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25 settembre 2007
TERRITORIO
Richiesta di un credito di fr. 392'000.- per la sostituzione del sistema di acquisizione dati e per la sostituzione di 14 analizzatori di gas della rete di rilevamento della qualità dell’aria

Signora Presidente,

signore e signori deputati,

vi trasmettiamo il presente messaggio con oggetto la richiesta di credito sopraindicata e vi invitiamo a adottare l’annesso disegno di decreto legislativo.

I.
OGGETTO DEL PRESENTE MESSAGGIO
con il presente messaggio vi sottoponiamo la richiesta di un credito di fr. 392’000.- destinato al finanziamento della sostituzione del sistema di acquisizione dati e per la sostituzione straordinaria di 14 analizzatori di gas inquinanti della rete di rilevamento della qualità dell’aria.

La seguente richiesta si basa sulla legge sulla protezione dell’ambiente (LPAmb), ai sensi dell’articolo 6 cpv. 1 (Informazione e consulenza) e 44 (rilevazioni sul carico inquinante) e sull’Ordinanza contro l’inquinamento atmosferico (OIAt), ai sensi dell’art. 27 (Determinazione delle immissioni).

I Cantoni sono infatti tenuti a sorvegliare, secondo le direttive emanate dall’ufficio federale dell’ambiente, (UFAM), lo stato e lo sviluppo della qualità dell’aria sul loro territorio, allo scopo di allestire il piano di risanamento dell’aria se sono constatati o prevedibili, nonostante le limitazioni preventive delle emissioni, effetti nocivi o molesti dovuti a inquinamento atmosferico da parte di diverse fonti. In tal caso il Cantone - tramite il Dipartimento del territorio - allestisce delle misure atte a diminuire o ad eliminare tali effetti entro un periodo prestabilito. 

Il Consiglio di Stato ha adottato in questo senso il Piano di risanamento dell’aria 2007-2016, (PRI), nel corso del mese di giugno 2007. I provvedimenti proposti dal PRA devono di regola essere attuati entro cinque anni.

II.
Immissioni: stato della qualità dell’aria e scenari di evoluzione delgli inquinanti problematici

Nonostante la riduzione significativa delle emissioni inquinanti nei diversi settori, i valori limite d’immissione che restituiscono la qualità dell’aria, stabiliti dall’Ordinanza contro l’inquinamento atmosferico per proteggere la salute della popolazione e l’ambiente, sono ancora regolarmente superati. Va anche aggiunto che nel nostro Cantone l’inquinamento atmosferico è contraddistinto da due fenomeni specifici: un periodo di smog invernale (tra gennaio e marzo), con condizioni di inversione termica frequenti che impediscono lo scambio delle masse d’aria generando in questo modo alte concentrazioni di polveri fini, e un periodo di smog fotochimico estivo contrassegnato da concentrazioni elevate di ozono.

Negli ultimi anni la qualità dell’aria in Ticino ha però mostrato, rispetto agli anni precedenti, un costante miglioramento. Per tutti i principali inquinanti sono state registrate riduzioni più o meno marcate delle immissioni, come visibile (figura sotto), che illustra la variazione percentuale del carico inquinante in Ticino tra il 1990 ed il 2004. Malgrado ciò i valori d’immissione per i parametri più critici, vale a dire diossido d’azoto (NO2), polveri fini (PM10) e ozono (O3), sono tuttora sopra le soglie stabilite dall’OIAt. 
III.
La rete di rilevamento della qualità dell’aria in Ticino
Premessa
La rete cantonale di rilevamento è lo strumento di verifica della qualità dell’aria ticinese. Essa comprende in primo luogo 8 stazioni di misura fisse situate a Chiasso, Bioggio, Pregassona, Camignolo, Locarno, Brione sopra Minusio, Moleno e Bodio. La rete di base è stata allestita all’inizio degli anni novanta e da allora ininterrottamente monitora la situazione dell’aria in diverse ubicazioni caratteristiche di una determinata situazione del Cantone (agglomerato, campagna, centro città). A questa si integrano le stazioni di Lugano e Magadino, gestite dall’UFAM, facenti parte della rete NABEL. Inoltre, la SPAAS dispone di una stazione mobile, attualmente ubicata a Mendrisio, che viene utilizzata per campagne analitiche particolari, come ad esempio il monitoraggio dell’impatto sulla qualità dell’aria di emissioni di impianti industriali specifici.

La rete di rilevamento della qualità dell’aria è un elemento dell’Osservatorio Ambientale della Svizzera Italiana (OASI), che ha come scopo il monitoraggio dello stato dell’ambiente in Ticino (dati su aria, rumori, elettrosmog, meteorologia e traffico) e degli effetti diretti ed indiretti dell’ inquinamento sull’ambiente e sulla salute delle persone.

Al momento attuale la Sezione per la protezione dell’aria, dell’acqua e del suolo (SPAAS) non dispone di un mezzo di rilevamento mobile della qualità dell’aria specialmente predisposto per interventi in caso d’incidenti rilevanti o incendi, come ad esempio nel caso del rogo di pneumatici di Riazzino o dell’incidente della Galleria del Gottardo del 2001. 

In simili casi è al momento solo possibile compiere valutazioni parziali sulla qualità dell’aria e, di conseguenza, non è sempre possibile prendere delle decisioni con cognizione di causa in merito alla protezione della popolazione.

Dotando la stazione mobile di alcuni analizzatori per inquinanti tipici della combustione, come i composti aromatici policiclici, PAK, e i BTEX (benzene, toluene, etilbenzene e xilene) sarebbe possibile disporre di una stazione mobile in grado fornire le informazioni concernenti l’esposizione della popolazione alle sostanze che, in caso d’incendio, possono mettere maggiormente in pericolo la salute delle persone.

Questo potrà avvenire solo al momento in cui le stazioni OASI di Moleno e Camignolo, facenti parte del progetto OASI, saranno dotate di nuovi analizzatori per le PM1. In quel momento e secondo quanto stabilito dall’UFAM, sarà possibile rinunciare alle analisi di fuliggine, PAK e BTEX a Moleno e istallare questi apparecchi sulla stazione mobile in modo da poter garantirebbe anche il rilevamento in caso di incidenti rilevanti.
La rete di rilevamento della qualità dell’aria del Cantone Ticino (ubicazione delle stazioni di misura)
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IV.
SOSTITUZIONE DEL SISTEMA DI ACQUISIZIONE DATI E NUOVI ANALIZZATORI

Nel corso degli anni il sistema di acquisizione dati, ancora basato su di un sistema operativo Windows 3.11, non è mai stato aggiornato e risente ora di tutta una serie di problemi derivanti dalla sua vetustà. In effetti, per quanto concerne l’hardware esiste un problema di compatibilità per l’istallazione di schede del formato ISA sui nuovi PC, che non è sempre possibile, e la sostituzione di parti vetuste o difettose dei vecchi PC è sempre più difficoltosa a causa della difficile reperibilità dei pezzi di ricambio ormai non più garantita dai produttori.

Questo fatto mette a grave rischio la funzionalità del sistema in quanto diventa sempre più difficile garantire la disponibilità continua del sistema di acquisizione dati.

Inoltre, sul piano hardware diventa sempre più problematico e costoso assicurare la compatibilità tra i moderni analizzatori dei gas inquinanti, con cui vengono sostituiti gli apparecchi obsoleti basati sulla tecnologia digitale e l’hardware esistente che ancora utilizza la tecnologia analogica.

Bisogna inoltre considerare che le richieste di informazione sullo stato dell’aria da parte di Enti, Comuni, Associazioni e dalla popolazione in genere sono aumentate esponenzialmente negli ultimi anni.

Infatti grazie all’evoluzione tecnologica è ormai possibile diffondere i dati sulla qualità dell’aria quasi in tempo reale, tramite internet e messaggi SMS, a differenza di quanto succedeva appena 5-6 anni fa quando i dati sulla qualità dell’aria venivano pubblicati solo settimanalmente sui quotidiani.

Questa evoluzione ha portato ad un continuo aumento delle esigenze in termini di hardware e software che l’attuale sistema di acquisizione dati non è più in grado di reggere. Oltre a ciò, diversi analizzatori dei principali gas inquinanti sono ancora quelli istallati al momento dell’allestimento della rete  di rilevamento della qualità dell’aria ad inizio degli anni novanta, e, pur funzionando ancora regolarmente, dopo oltre 15 anni di funzionamento non è più possibile garantirne la corretta manutenzione in quanto non sempre sono ancora disponibili i relativi pezzi di ricambio.

Al momento attuale, dei circa 40 analizzatori esistenti sulle stazioni di misura 20 sono stati sostituiti nel corso degli anni passati e altri 6 sono stati dismessi (misure del CO e dell’SO2 non più rilevanti).

La sostituzione di 14 degli analizzatori ancora in funzione basati sulla tecnologia analogica, in concomitanza con l’istallazione del nuovo sistema di acquisizione dati, permetterebbe di passare alla trasmissione dati completamente digitale e quindi di risparmiare tra i 50 e i 70 mila franchi: infatti non sarebbero più necessari convertitori del segnale analogico-digitale; e di aggiornare completamente la rete di rilevamento. 

Facciamo notare che sia il sistema di acquisizione dati, sia gli analizzatori dei gas rappresentano tecnologie specialistiche relativamente poco diffuse in Svizzera, tanto che per il sistema d’acquisizione dati esistono solo due sistemi istallati con successo presso le reti cantonali e nazionali di rilevamento della qualità dell’aria e per quanto riguarda gli analizzatori solo quattro ditte in Svizzera offrono questo genere di apparecchiature.
Al momento le ditte in grado di fornire il sistema di acquisizione dati e analizzatori, sono state contattate preventivamente per verificare la compatibilità dell’hardware e del software con le direttive informatiche del CSI. Da queste verifiche è risultata la loro conformità con i requisiti del CSI; in ogni modo per motivi di sicurezza le stazioni di misura sono escluse dalla rete informatica dell’AC. 

V.
RIPARTIZIONE DELLE RISORSE FINANZIARIE TRA LE VARIE COMPONENTI
Indicativamente, l’importo globale richiesto viene così suddiviso tra le diverse componenti del programma:

· Nuovo sistema di acquisizione dati e acquisto 13 analizzatori dei gas:
fr.
327'000.-

· Acquisto 1 analizzatore per stazione mobile:
fr.
65'000.-

Totale
fr.
392'000.-

VI.
RELAZIONE CON LE LINEE DIRETTIVE E IL PIANO FINANZIARIO
Il credito del presente messaggio è previsto nel PFI al settore 52 “Depurazione acque, energia e protezione dell’aria”, posizione 526, collegamento WBS 731 55 1009.
VII.
CONCLUSIONI
Il corretto e preciso rilevamento della qualità dell’aria è la premessa fondamentale per dare seguito ad una  politica di protezione dell’aria efficace e coerente. Infatti la valutazione dell’efficacia dei provvedimenti attuati passa attraverso il rilievo dello stato dell’aria prima e dopo la loro attuazione in modo da confermare l’effetto di determinate misure. In questo senso l’aggiornamento degli strumenti di analisi a disposizione deve essere garantito e il rinnovamento della rete di misura della qualità dell’aria permetterà anche per i prossimi anni di monitorare con efficacia i risultati dei provvedimenti adottati dal CdS tramite il piano di risanamento dell’aria. 

Vogliate gradire, signora Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, P. Pesenti

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di 

DECRETO LEGISLATIVO

concernente lo stanziamento di un credito complessivo di fr. 392’000.- per la sostituzione del sistema di acquisizione dati e per la sostituzione di 14 analizzatori di gas della rete di rilevamento della qualità dell’aria
Il Gran Consiglio 

della Repubblica e Cantone del Ticino

visto il messaggio 25 settembre 2007 n. 5971 del Consiglio di Stato,
d e c r e t a :

Articolo  1

È concesso un credito di fr. 392’000.- per la sostituzione del sistema di acquisizione dati e per la sostituzione di 14 analizzatori di gas della rete di rilevamento della qualità dell’aria.
Articolo  2

Il credito va iscritto al conto uscite per investimenti del Dipartimento del territorio, Sezione protezione dell’aria e dell’acqua e del suolo.

Articolo  3

Il presente decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.
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